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In un periodo di carestia e miseria, un boscaiolo e sua moglie, troppo poveri per poter 
continuare a mantenere i loro sette figli, decidono di abbandonarli nel bosco.  
 
Pollicino, il più piccolo dei sette, sente i discorsi dei genitori e durante la notte si riempie la 
tasca di sassolini. Il giorno dopo, quando il boscaiolo porta i bambini nel bosco con una scusa, 
Pollicino camminando lascia cadere dietro di se i sassolini riuscendo a ritrovare la strada del 
ritorno a casa.  
Il giorno dopo la storia si ripete, ma questa volta Pollicino al posto dei sassolini riesce a 
recuperare solo delle briciole di pane … che ovviamente lasciate cadere in terra diventano 
subito cibo per gli uccellini.  
 
I sette fratelli si perdono nel bosco e chiedono ospitalità in una casa, ma la donna che li 
accoglie li avverte che suo marito è un orco che mangia bambini e cerca di nasconderli. 
Quando l’orco torna a casa scopre i bambini e decide di mangiarli il giorno dopo.  
Durante la notte Pollicino scopre che l’orco ha sette figlie ognuna con in testa una corona così 
decide di prendere le corone e di metterle in testa a se stesso ed ai propri fratelli. La mattina 
dopo l’orco sgozza le proprie figlie scambiandole per i sette fratellini.  
 
A questo punto Pollicino ed i suoi fratelli scappano e l’orco, indossando gli stivali delle sette 
leghe, li insegue, ma il bambino approfittando di un momento di riposo dell’orco riesce a 
rubargli gli stivali, corre dalla moglie e le dice che suo marito è stato rapito dai briganti che 
chiedono un riscatto … la donna da tutti i suoi averi a Pollicino, il quale finalmente riesce a 
tornare con i suoi fratelli a casa abbastanza ricco per non dover più patire la fame. 










